
—  229  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA22-5-2017 2a Serie speciale - n. 39

       

 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/583 DELLA COMMISSIONE 

del 14 luglio 2016 

che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sui mercati 
degli strumenti finanziari per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sugli 
obblighi di trasparenza a carico delle sedi di negoziazione e delle imprese di investimento in 

relazione a obbligazioni, strumenti finanziari strutturati, quote di emissione e derivati 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (1), in particolare l'articolo 1, paragrafo 8, l'articolo 
9, paragrafo 5, l'articolo 11, paragrafo 4, l'articolo 21, paragrafo 5, e l'articolo 22, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Un livello elevato di trasparenza è essenziale per assicurare che gli investitori siano adeguatamente informati sul 
livello reale delle operazioni effettive e potenziali in obbligazioni, strumenti finanziari strutturati, quote di 
emissione e derivati, a prescindere dal fatto che le operazioni siano eseguite in mercati regolamentati, sistemi 
multilaterali di negoziazione, sistemi organizzati di negoziazione, internalizzatori sistematici o al di fuori di tali 
sistemi. Questo livello elevato di trasparenza dovrebbe anche creare condizioni di parità tra le sedi di 
negoziazione, in modo che il processo di formazione del prezzo di determinati strumenti finanziari non sia 
pregiudicato dalla frammentazione della liquidità e gli investitori non ne siano penalizzati. 

(2)  Allo stesso tempo è essenziale riconoscere che vi possono essere circostanze in cui dovrebbero essere previste 
esenzioni dagli obblighi di trasparenza pre-negoziazione o differimenti degli obblighi di trasparenza post- 
negoziazione, in modo da evitare che l'obbligo di comunicare le operazioni, e quindi di rendere pubbliche le 
posizioni di rischio, abbia la conseguenza involontaria di pregiudicare la liquidità. È pertanto opportuno precisare 
le circostanze in cui possono essere concesse deroghe alla trasparenza pre-negoziazione e differimenti della 
trasparenza post-negoziazione. 

(3)  Le disposizioni del presente regolamento sono strettamente interconnesse, poiché specificano gli obblighi di 
trasparenza pre- e post-negoziazione che si applicano alla negoziazione di strumenti non rappresentativi di 
capitale. Per garantire la coerenza tra dette disposizioni, che dovrebbero entrare in vigore contemporaneamente, e 
per offrire una visione globale ai portatori di interesse, in particolare alle persone soggette agli obblighi in 
questione, è necessario riunire le norme tecniche di regolamentazione in un unico regolamento. 

(4)  Quando concedono deroghe agli obblighi di trasparenza pre-negoziazione o autorizzano il differimento degli 
obblighi di trasparenza post-negoziazione, le autorità competenti dovrebbero trattare su un piano di parità e in 
modo non discriminatorio tutti i mercati regolamentati, i sistemi multilaterali di negoziazione, i sistemi 
organizzati di negoziazione e le imprese di investimento che effettuano le negoziazioni al di fuori delle sedi di 
negoziazione. 

(5) È opportuno chiarire un certo numero di termini tecnici, le cui definizioni sono necessarie per assicurare l'appli
cazione uniforme nell'Unione delle disposizioni contenute nel presente regolamento e, quindi, per contribuire alla 
creazione di un codice unico di norme per i mercati finanziari dell'Unione. Si tratta di definizioni puramente 
funzionali alla determinazione degli obblighi di trasparenza per gli strumenti non rappresentativi di capitale e che 
dovrebbero essere strettamente limitate alla comprensione del presente regolamento. 

(6)  In ragione della loro struttura giuridica gli exchange traded commodities (ETC) e gli exchange-traded notes (ETN) 
dovrebbero essere considerati strumenti di debito. Tuttavia, dal momento che sono commercializzati in modo 
analogo agli ETF, dovrebbe applicarsi un regime di trasparenza analogo a quello degli ETF. 

(1) GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84. 

 


